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i «Il sionismo 
jnoifè , , 

ramàiio» l 
«ROMA- Il governo italiano 
chiederà «Ila prossima as
semblea generale delle nazio
ni U n l t e H ^ b o l u » * » . ri-
soluzione wm djffQriu 
ehfc«quta»ra li sionismo al 

r»arnùfuWH»^r)e al- * 
I fari esteri dell» Ctmeraha In-
, latti approvato Ieri all'Unanl-
] mite una risoluzione ffirimo 
I iirmatano 11 capogruppo so-
) cialista Nicola Capia).che 
| impegna |1 governo in -questo ' 
I senso U risoluzione dell'O-
{ nu, si legge,-può solo aumen-
I tare la tensione. Va i popoli 
| del Medio Oriente, I quali in> 
} vece devono essere Wès t in 
! condizione di w a r M i «la-
» ilpnl di mutuo rlspgJto^ Suo-
} n!Lvl£i ,>? ,B*• N«Llj»(o ap-
I gi»»^ I? wmmlsfmi #a-
! dlsce Inoltre -l'opposizione a 
} luti* le torme di «wriitiini-
] zlone razziale e, contempora-
t neamente. il diritto di Wlti I 

ejsjoroltet imwlif l ì i* 
) a,vìvereenftplrc|tfeSlfture 
I e1f)(ernàzìorialr*t?Mio. 
j sclute» , , , , J, ì 
! U risoluzione dell'Ofiu, ha 
i wmm«ni«P » MuWWnb 
j Gerolamo ftllto^Mn (al-

nare al piQ presto. Un pande 
} tònWbujoaiproBeswIpace 

potrà venire dagli stessi rStatl 
| arabi, se collaborerannoal su

peramento di queatQ giudizio 
f M sionismo., 

medicinali» 
a » ROMA. Il tickel deHO per 
cenio-Si «tenni jrnwtelrwli * 
legittimo Lo dicono ila la Fe
derazione dell'Ordine dei far
macisti che la* ped«rfarma, 
l*or8*ni8(ai)pfls une i»gfrup-
pai molari del̂ farm«c$e pri
vai» Il problema *ra sor» 
dopo le numerose proleste 
deglUteMl (»JlvlHtt2h« illiC' 
iteldsJSPper cerj»«ra vali
do p« tulle le apflaìa* me

dicinali E Invece &H tei *. 
•Pitsh* l|(!nuovo'll«p*«del« 
%?vtjrffo*» Mtftypnjtttè le 

^Traim^fcteì«f<pl|r#U5l 
per <5«l la legge prw<fè wn* 
.lassa- p|a elevata ci tono tut
te Jè yiianiine * Ira que$(e il 
«ohiBPJW poiivi^nitoteo^Be 
total»,* il proiettore gttatrlco 
-Mauloi», l'antidoldrilico 
«Qptsltdan", l'eapatóprelsip-
re -Ugalon., Il ricostituente 
iNéonS}matron«»i«teuBI an-

ntmste 
tot» cMtìle era Wt%st*bi-
Hip dllfe legge del 27 gen
naio, la quale ptwede «he 
«per un elenca Hi specialità 
mfflcat*f*«il decreti # paghi 
un ttejkei percenttiaìe, PaH Î 
49*)»>c|nt*. Quella %o*a, 
cgnofu^pooleorganJuMW 
di csisgojìa, « «ttittorain vi
gore ed * pBrttjrtto piena
mente leglillroa», 

Al Senato il governo ricorre Dimezzati gli investimenti 
al voto di fiducia per salvare per mezzi urbani e metropolitane 
il decreto di cui è contestata Ferrovie: mille miliardi di meno 
sinché la legittimità costituzibnale Dure critiche di Libertini 

Puniti i trasporti 
Voto di fiducia Ieri sera al Senato per far passare il 
contestato decreto sui trasporti pubblici il provve
dimento - stesura bis di un precedente decreto -
sarebbe scaduto oggi Ecco il risultato dello scruti
nio palese per appello nominale 156 si, 55 no. ti 
voto di fiducia, concesso dalla sola maggioranza, 
ha simultaneamente convertito in legge il decreto 
Affanno fra i cinque per raccogliere i senaton 

aiUSIPM F. MINNILLA 

• i ROMA. Una pioggia di se-
natori posti In congedo per 
abbassare il quorum di mag 
gipranza, una tempesta di le
sionale pe> frenetiche convo
cazioni in Sepalo, il pentapar
tito e I ministri che allungano 
il brado per guadagnare lem 
pò non è stata esaltante la 
prova che pentapartito torniva 
ieri di se stesso a palazzo Ma 
dama dove il governo aveva 
posto la questione di fiducia 
per ottenere la conversione in 
legge del decreto che taglia le 
risorse al trasporto pubblico 
(via terra mare e aria) , 

t La decisione il governo I a-

veva assunta con cinque mi
nuti di riunione del Consiglio 
dei ministn improvvisamente 
convocato a palazzo Chigi per 
le 13 II decreto contro il tra
sporto pubblico sarebbe de
caduto oggi Si tratta del testo-
bis di un decreto di fine anno 
mal convertilo in legge dalle 
Camere Ma in pnncipio - in 
autunno - era un disegno di 
legge collegato alla manovia 
economica del governo per il 
1989 E ciò spiega il ricorso al
la fiducia uno strumento cioè 
che impedisce qualsiasi di 
scussione sul merito di un 

provvedimento 
Il nuovo regolamento del 

Senato prescrive che I disegni 
di legge e i decreti che ac
compagnano la legge Iman 
ziana debbano essere appro
vati constatando preventiva
mente la sussistenza della 
presenza In aula della mag 
gioranza dei componenti il 
Senato cioè almeno 162 uni
tà È un quorum altissimo per 
una maggioranza che non 
brilla normalmente per le pre
senze in aula Stratosferico da 
raggiungere di venerdì ovvero 
oggi quando II decreto sareb
be passato a*) vaglio dell'as
semblea reduce dai lavori in 
commissione ̂ Lavori pubblici 
Ponendo ien la questione di 
fiducia i| governo s'è posto al 
riparo da tali nschi ottenendo 
il voto anticipato di un giorno 
e con più attenuati problemi 
di quorum perché il numero 
legale dell'assemblea, quando 
si vola la fiducia si calcola al 
netto dei senatori In congedo 
e in missione Di qui la corsa 

ai congedi 
Tutte queste preoccupazio

ni del governo e dei vertici 
delle forze di maggioranza -
fino a sfiorare forme di ostru
zionismo - erano fondate sul
le aspre critiche nvotte al de
creto dai banchi dell opposi
zione e sulla incertezza sull'at
teggiamento che essa avrebbe 
tenuto al momento del voto 
C e una voglia brutale di 
smantellare il trasporto pub 
blico - ha detto in aula Lucio 
Libertini nel corso del dibatti
to sulla fiducia - che si coniu
ga con l'attacco allo Stato so
ciale, come prova la vicenda 
dei ticket sanitari* E qui vai la 
pepa di riferire che questa fi
ducia è stala posta alla vigilia 
dell Impegnativo dibattito che 
si apnrà lunedi a Montecitono 
sulla mozione di sfiducia pre
sentata alle Camere dal Pei 

Nella vicenda di ieri al Se
nato, Libertini ha letto anche 
ia testimonianza della <onfu-
sione nella quale si trova il go
verno Il quale non ha neppu
re I alibi dei rigore economi

co i tagli a) trasporto pubbli
co provocheranno un aumen
to della spesa perché crescerà 
l'indebitamento delle aziende 
e richiederanno maggion one-
n a sostegno della motorizza
zione pnvata E di vou di fidu
cia - ha concluso Libertini - si 
può anche morire, come pro
vano le vicende di altn gover
ni» 

In questi mesi contro que
sto decreto sera schierato un 
ampio arco di forze Compresi 
I sindacati e le Regioni I Emi
lia-Romagna, la Toscana e la 
Sardegna hanno impugnato il 
provvedimento davanti alla 
Corte costituzionale 11 decreto 
è stato dichiarato incosUIUzio-
nale dalla commissione bica
merale per le questioni regio
nali e dalla prima commissio
ne di palazzo Madama 

Ma cosa contiene questo 
contrastatissimo decreto7 In 
sintesi I) le nsorse pergli in
vestimenti nel trasporto urba
no sono dimezzate da 800 a 
400 miliardi E ne occorrereb

bero, invece, 1 500 2) la sov
venzione di esercizio delle ^ 
aziende di trasporto è ndolta 
del 10% in termini nominali e 
del 16% in termini reali Le 
aziende di trasporto - consi
derando anche i deficit pre
gressi - avranno difficolta a 
redigere i bilanci E non sa
ranno nelle condizioni di 
chiudere i contratti degli auto-
terrotranvien E ciò sarà causa 
di conflittualità, 3) ridotte an
che le sovvenzioni di esercizio 
alle Ferrovie mille miliardi in 
meno lupetto al mimmo ne-
cessano, 4) da luglio chi 
prenderà il traghetto per le 
isole pagherà tanfle rincarate 
in media del 25% E dovrà pa
gare anche il costo del tra
sporto bagaglio finora com
preso nel prezzo del biglietto, 
5) in parallelo a queste ope
razioni, il governo ha ridotto 
da 1 300 a 700 miliardi gli 
stanziamenti per 1 metrò «Bel 
colpo - ha commentato Liber
tini - , in un paese che ha 70 
chilometn di metropolitana 
contro 1400 della sola Pangi» 

"""•"•——— Pentapartito nervoso per la battaglia in commissione del Pei che propone: 
via il decreto, in 60 giorni facciamo la legge di ristrutturazione della sanità 

La riforma sanitaria naufraga nei ticket 
Condono immobiliare 
senza riforme 
Dal Senato primo à 
••ROMA; |l,SSD«tP h,a ter! 
approvata, (con)ran i comuni 

« o n d o » Iffimoblujiri»; cìoèJ 

nftfeMIsr&lziant per gli ac
certamenti del redditi dei fab
bricati, per la determinazione 
dèi redditi dei terreni (il prov
vedimento per diventare legge 
deve essere approvato dalla 
Camera) Il governo conta, 
cosi, di» far entrare nelle sue 
esangui casse, 2 010 miliardi 
per quest'anno, 1,198 per il 
T990 e 500 per II 1991, con II 
recupero a tassazione di red
diti 0 di maggiori redditi evasi 
I corniciteli (sono intervenuti 
CatmintKlarofalQ e Lionello 
Bertoldi) denunciano la ca
sualità e la aslstematlcità degli 
Interventi -lucali, del governo 
(che pure utilizza proposte 
del Pei Volte al recupero della 
baile Imponìbile) sempre 
estranei a un coerente conte-
aio di ntorme finalizzate a ri
sanate la finanza pubblica e a 
realizzare obiettivi di equità fi
scale Con questo decreto, gli 
atti di compravendita e le 
scritture private 'autenticate 
che riguardano immobili non 
denunciati nell ultima dichia
razione del redditi, saranno 
nulli II provvedimento con
sente. nei periodi d imposta 

per i quali il termine di pre
sentazione della dlchiarazlo-
•he sia scaduto prima della 
Conversione del decreto, di 
presentare una dichiarazione 
sostitutiva a quel contribuenti 
che abbiano omesso di de
nunciare, in tutto o In parte, i 
redditi da fabbricati, per I qua
li non sia slato effettuato un 
accertamento definitivo II de
creto Inoltre, Indica I criteri 
secondo i quali il contribuente 
dovrà determinare le imposte 
previste per ciascun penodo 
per il quale la dichiarazione 
sostitutiva è stata effettuata 
Per llrpef va applicata l'ali 
quota marginale del penodo 
di riferimento multante dalla 
dichiarazione, o da certificato 
o da atto di accertamento non 
definitivo In mancanza d'im
ponibile si applica l'aliquota 
minima Per gli anni in cui 
non sia stata presentata la di
chiarazione si applica 1 alì
quota media del 27% L ali
quota Irpeg da applicare è del 
36% e quella llor del 162% 
Sarà possibile rateizzare I pa
gamenti versando il 70% en
tro il termine della dichiara 
zione sostitutiva e il rimanente 
30% entro 1 aprile del 1990 
pagando I interesse del 12% 
annuo 

Stretto tra l'imbarazzo di un dibattito d'aula solo 
sui ticket e l'interesse di lottizzarsi l'autonomia ge
stionale degli ospedali, il governo ha detto no, ien 
in commissione alla Camera, alla proposta comu
nista di abbandonare il decreto che introduce la 
tassa sulla malattia assieme; ad una serie di conte-
stattssime misure di riforma sanitaria. Il Pei dispo
nibile a varare in due mesi una sena riforma, 

OIOROIO FRASCA MURA 

• • ROMA. La prova del nove 
del carattere tutto strumentale 
del) agitazione del governo, 
ed In particolare del Psi, intor
no all'ostruzionismo comuni
sta sul provvedimento si è 
avuta Ieri a tarda sera nella 
commissione Affari sociali di 
Montecitorio dov'è in corso 
l'esame di quel che resta del 
decreto sui ticket, le norme -
in pnmo momento accanto
nale per volere del governo 
Interessato a strappare un «si» 
sull'iniqua tassa - che riguar
dano la trasformazione delle 
Usi in aziende, la cosiddetta 
autonomia degli ospedali, le 
nuove forme di finanziamento 
del Servizio sanllano naziona
le 

DI fronte a tanta agitazione, 
il responsabile Pei in commis
sione; Luigi Benevelli ha taglia
to corto «Mollate il decreto, e 
noi ci impegnamo, qui e in 
Senato, a contribuire all'ap
provazione nel giro di sessan
ta giorni, in sede legislativa (e 
quindi "saltando- tutto il lungo 
iter d'aula), di un provvedi 
mento che sìa davvero una ri 

torma del Servizio samlano e 
non solo un alibi per far pas
sare {ticket» 

La propsola e stata respinta 
con argomenti pretestuosi 
tapto dal governo quanto dal 
relatore di maggioranza I co
munisti spiegheranno più am
piamente stamane, nel corso 
di una conferenza stampa (di 
Zangherl e Mlnuccl con ì capi
gruppo delle commissioni di 
Camera e Senato, Benevelli e 
Imbnaco), il senso della loro 
iniziativa e la portata delle re
sponsabilità che si assumono 
quelle forze che intendessero 
continuare a respingere ogni 
ragionevole proposta di supe
ramento del decreto, e si di 
sponessero quindi ad un brac
cio di ferro pericoloso ma an 
che Inconcludènte 

Perché una cosa appare sin 
da ora evidente nella situa
zione di stallo creata dal go
verno e dalla sua maggioran 
za questo mezzo decreto, che 
scade a fine mese, non ha più 
alcuna possibilità di esser 
convertito in legge per tempo 

da Camera e Senato Tutt'a! 
più, e solo dopo t congressi 
Psi e Pri, il governo potrebbe 
portare a casa in extremis so
lo I approvazione da parte 
dell assemblea di Montecito
rio E poi dovrebbe reiterare il 
provvedimento Ma d'altra 
parte, sino a quando questo 
decreto resta ali ordine del 
giorno del lavori della com
missione, è assai problemati
co che agli Affai) sociali possa 
cominciare 1 esame del decre
to bis quello che nnnova, con 
qualche modificagli regime 
della vessatoria tassa sulla 
malattia 

Insomma il pasticcio è 
grosso E ancor più grande 
I imbarazzo politico alla vigi
lia dello sciopero generale e 
del congresso socialista Tan
to più che ora non sono sol
tanto ì comunisti e le altre for
ze dell opposizione di sinistra 
a contestare la pseudonlorma 
del Servizio samlano propno 
lersera si è sapulo che i com
missari repubblicani intendo
no formulare una sene di 
emendamenti propno sull'a
spetto più contestato, quello 
che riguarda la cosiddetta au
tonomia gestionale degli 
ospedali, una formula che 
mal maschera una nuova 
operazione di lottizzazione 

Non bastasse, da autorevo
lissime fonU democristiane si 
[ascia intendere che I imgidi 
mento del governo è dettato 
da un singolare stato di neces
sità un vero e propno veto al-
1 abbandono del mezzo de 

creto ebe sarebbe stato for
mulato a chiare lettere dal Psi 
Luigi Benevelli spiega cosi 
1 oltranzismo socialista. -Quel 
che resta del pnmo decreto 
serve per un verso da pietoso 
velo 'riformista" all'Impopola
re operazione dei ticket, e per 
un altro verso è considerato 
l'arnia decisiva per contrasta
re il predominio democristia
no in campo sanitario tra le 
normc-alibi'C'è insomma an
che della bélla'pblparper una 
strategia della redistribuzione 
del potere a questo soltanto 
servirebbe, cosi com'è conce
pita dal decreto, la cosiddetta 
autonomia gestionale degli 
ospedali* 

Sostengono invece i sociali
sti che il Pei fa 1 ostruzionismo 
perché «non; vuole cambiare 
niente» Ribatte Benevelli >1 
fatti dimostrano'esattamente il 
contrario Da ottobre c e un 
Comitato ristretto, in seno alla 
commissione Affan sociali 
della Camera, che lavora ad 
una revisione della legge sul 
Servizio sanllano nazionale 
Ebbene, in quella sede si di
scute una nostra proposta or
ganica sulle Usi sulla gestio-
ne degli ospedali, sulla politi
ca del personale e sull'orga
nizzazione del lavoro, sul fi
nanziamento del Fondo na
zionale sanitano Bene i 
socialisti non hanno formula
to in tutti questi mesi, una so
la proposta, salvo a ricono
scersi ora in un operazione di 
bassa lega com'è quella deli
neata dal decreto bloccato in 
commissione» 

Craxi voleva i sindaci in lista 

PUlitteri si ritira 
«Non sarò candidato» 

Bit 

••MILANO II sindaco di Mi
lano Paolo Pillitteri, non sarà 
candidato alle elezioni euro 
pee, a differenza di quanto 
era stato detto In questi mesi e 
ribadito dai congressi provin
ciale e regionale del psi svòlti 
Si lo scorso line settimana 

La notizia della rinuncia o 
della mancala partecipazione 
di Riluteti alla competizione 
elettorale per Strasburgo (do
ve avrebbe dovuto, (n pratica, 
sostituirà II suo predecessore 
Carlo Tognolì) è arrivala ieri 
con un comunicato ufficiale 
nel quale si dà conto di un in
cornici tra II sindaco e i segre
tari regionale, Loris Zaìfra, 
provinciale, Francesco Zacca
ria, e cittadino Daniela Ferro 
•Ho hngrazlato vivamente 1 tre 
segretari - «1 legge nel comu
nicato di Pillitteri -, per l'Invitd 
rivoltomi dal Congresso di 
candidarmi alle prossime ele
zioni europee, ma non posso 
accettarlo» Pillitteri ha motiva-
lo cosi la sua decisione' «Scel
go Milano Perchè le sue pro

spettive ed i suoi problemi Im 
pongono una presenza co
stante ed attiva» 

In realtà dietro questo mu 
lamento di rotta abbastanza 
clamoroso considerato che la 
candidatura di Pillitteri era da 
ta per scontata da tempo vi 
sarebbero diverse ragioni La 
prima la volontà di non entra 
re in «concorrenza» con lex 
sindaco Carlo Tognolì che al 
le precedenti elezioni europee 
raccolse un consenso straor 
amano Ma si sussurra anche 
di una Insoddisfazione del 
sindaco per la posizione che 
a lui sarebbe slata riservala 
nella lista e quindi sulle sue 
possibilità reali di essere elei 
lo Infatti il capolista sarà sicu
ramente Crasi mentre già da 
qualche settimana I ex liberal 
repqbbllcano Enzo Bettiza 
passato recentemente al Psi 
ha dichiarato che -Craxi mi ha 
assicurato il secondo posto in 
Usta» inoltre nella clrcoscrl-
storie Nord Ovest il Psi pensa 
di candidare e quindi di eleg 

gere Giampiero Orsello uno 
dei candidati •forti» degli scis 
sionisti del Psdl mentre è pu 
re certa la candidatura ed in 
una posizione m lista molto 
importante del sindaco di lo 
nno Mana Magnani Noya al 
la quale sarebbero assicurali 
anche il voto ed il sostegno 
delle donne socialiste 

È per questo complesso di 
ragioni che Pillitteri avrebbe 
preferito passare la mano e 
dedicarsi solo a Milano dove 
tra I altro questa mattina una 
riunione straordinaria della 
giunta dovrebbe decidere sui 
tagli agli aumenti esorbitanti 
dei costi per [ampliamento 
dello stadio di San Siro 

La rinuncia del sindaco ha 
perù sorpreso il Psi e lutti gli 
osservatori propno per il fatto 
che la candiatura di Pillitten 
era stata rilanciata anche con 
clamore propagandistico dai 
due congressi socialisti quello 
provinciale concluso proprio 
da Pillitteri e quello regionale, 
concluso da Claudio Martelli 

Orlando a Milano: battute polemiche su Andreotti 

«Non sarei più credibile 
se entrassi in lista con Lima» 
«Visto come vanno le cose resterò solo sindaco di 
Palermo, cosa che mi va benissimo Per le elezio
ni al Parlamento europeo, la mia posizione nma-
ne fermissima o io o Lima Se nelle liste sarà in
cluso Salvo Lima, io ne resterò fuori» Cosi Leolu
ca Orlando, in un «faccia a faccia» coi milanesi, 
un mare di gente, venuti ad ascoltare le sue rispo
ste a «dieci domande scomode e cattive» 

m i o PAOLUCCI 

tm MILANO «Per le elezioni 
europee 1 ho detto e non pos 
so che ripetermi o Salvo Lima 
o io Io certamente non ritiro 
le mie condizioni Ritengo 
anzi che alcune cose debba 
no essere dette chiaramente e 
pubblicamente Dove andreb 
be a finire la mia credibilità se 
lo accettassi di candidarmi in 
una lista assieme a Lima'- H 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando ha parlato mercoledì 
sera di fronte ad un mare di 
gente nella grande sala della 
Provincia di Milano Persone 
eli tutte le età venute per sen 
tire come Orlando avrebbe re 
plicato a «dieci domande sco

mode e cattive» nell iniziativa 
assunta dalla «Società civile» e 
dal circolo culturale «Perini» 
con I adesione delle Adi mila 
nesl di Libertà Futura del 
Coordinamento delle Liste 
Verdi e di altn raggruppamen 
ti 

È stato detto che I iniziativa 
sarebbe stata preso per la 
molta «voglia politica di Paler
mo» e cioè per dirla con pa 
role più semplici per venfica 
re la possibilità di una espor 
(abilità di quella esperienza in 
altn luoghi della penisola Ma 
soprattutto nella gente, e era 
curiosità di conoscere un per

sonaggio tanto anomalo nel 
1 arcipelago democristiano un 
politico che aspira ad essere 
come tutti e che anzi ntiene 
che il valore della «normalità» 
sia tale da fare acquistare 
maggiore consenso anche in 
politica 

Le domande come era pre 
vedibile sono state molto piD 
di dieci e a tutto campo Leo 
luca Orlando non è mai stato 
esitante o reticente e il suo lin 
guaggio è sempre stato di una 
chiarezza esemplare Niente 
politichese Le formule di quel 
1 astruso vocabolario non so 
no fatte per lui Va da sé che 
alcune domande hanno ri 
guardato personaggi della pò 
litica italiana Di Martelli ad 
esempio che è stato dunssi 
mo nei suoi confronti fino a 
scadere nella rozzezza di attn 
buirgli un genitore mafioso 
Orlando dice *È il mio più 
grande alleato come ho avuto 
occasione di osservare già una 
decina di mesi fa Ogni volta 
che sono in difficoltà lui com 
mette una sciocchezza e io 
vinco» 

Di Giulio Andreotti dice che 
non può continuare a sostene
re Lima a Palermo Sbardella a 
Roma e farsi poi fotografare, 
appoggiato ad un caminetto e 
sorridente assieme ad Arafat 
•Siamo progressisti all'estero 
ma la nostra politica interna è 
arcaica Siamo stufi di essere 
stretti fra Lima e Arafat» 

Sostanzialmente positivo, 
invece il suo giudizio su Cina 
co De Mita e Achille Occhetto 
Dall on De Mita Orlando af
ferma di avere sempre avuto 
un forte sostegno De Mita è 
un uomo di talento Voleva ri
formare la politica - dice - e 
non e è riuscito Ma si tratta di 
un percorso che può essere n 
preso Una speranza incom
piuta Riferendosi ad Occhet 
to dice che è stato compiuto 
uno sforzo importante tale da 
far appanre in minori difficoltà 
il Partito comunista rispetto ad 
un anno fa «Il Ffci - ha osser
vato Orlando - non ha più 
paura di far scoppiare le con 
traddizioni al fuo interno e 
questo è un segno di forza e di 
modernità» 

Martinanoli 
o Coda? 
La De incerta 
sul capolista 

Sarà Mino Martinazzoh o Giovanni Goria (nella foto) a gui
dare la lista de nella circoscrizione nordovest? Forlanl non 
ha ancora preso una decisione Ieri ha incontrato l'ex presie
dente de) Consiglio e ha ascoltato le sue ragioni Oggi fa ÌDÌIJ 
rezione del partito dirà 1 ultima parola Oltre al confronto 
Martin-azzoli-Goria e è da risolvere il problema della candi
datura di Andreotti (scalzato nel centro da Fori ani) e desti! 
nato, secondo i fedelissimi, a capeggiare la lista nella circo
scrizione nord est al posto di Beniamino Andreatta Net sud 
quasi sicuro il nome di Emilio Colombo (Enzo Scotti avreb
be rifiutato I imito) Nelle isole si fanno due ipotesi 0 lista 
in ordine alfabetico o capolista Calogero Mannino Salvo, 
Urna è dentro sicuramente : 

Il Psdi candida 
Pljusc 
e dà la caccia 
a Beatzot 

Il dissidente sovietico Leo» 
nid Pliusc, «catturalo» a Bu
dapest dai radicali nari 
candidato nelle liste del 
Psdi Lo ha annuncialo Ieri 
Antonio Cariglia ne) coreo 

r di una conferenza stampa a 
"™"™^™—"™^^^™ , l~ cui era presente anche U 
matematico ucraino Nelle liste socialdemocratiche dovreb
be essere presente anche il giornalista Sandro Paternostro. 
Il «sole nascente» sta dando la caccia a due «eroi» del munì 
dia! di calcio di Spagna. Enzo Beano! e Franco Causio. 

Con il Psi 
il segretario 
della Cgil 
Enzo Ceremigna 

Il segretario confederale 
della Cgil Enzo Ceremigna; 
sarà candidato con il Psi 
nella circoscrizione del cen
tro Benino Craxi sari capo
lista in tre circoscrizioni 

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ (nord ovest. Centro e sud)) 
•"•""••"^^^^"••"••™ Sotto il simbolo del garof* 
no saranno anche l'ex «laico» Enzo Betlizza, l'ex Psdi QiaS 
Piero Orsello, Pierre Camiti, Enzo Mattina Nelle isole po
trebbe guidare la lista Antonio La Pergola a meno che Cra
xi non decida di scendere in campo anche qui Col Pai, Infi
ne dovrebbero marciare anche Anita Garibaldi e Maria An
tonietta Macciocchi 

Saranno 29 
le liste 
in gara 
il 18 giugno 

Su 64 contrassegni presen
tati ne sono stali accolti solo 
29 e saranno quelli in gara 
alle «lezioni europee II mi
nistero dell'Interno ne ha 
bocciate 35 per motivi di ir
regolarità (per mancami 

' della, documentazione ne
cessaria o per "illegittimità» dei presenlaton) fra 129 sim
boli ci sari anche quello del polo laico Giorgio La Malia i 
Renato Altissimo, mentre prosegue la trattativa su quale cir
coscrizione assegnare a Pannello, hanno offerto un posto 
in lista a Sophia Loren, la quale però non ha ancora dato 
una risposta ' 

u rottura para ormai Insa 
nabile Sulla scheda delle 
elezioni europee ci saranno 
due simboli il «sole che rt 
de» dei «verdi-verdi» e la 
margherita dell'arcqbalem 
Una lungo riunii 

Due liste verdi 
alle europee 
Nell'«arcobaleno» 
candidati di Op? 

.de, conclusasi sii albani ieri, ha partorito dopo 
discussione un documento che sembrava npr 
cordo unitario E Gianni Mattioli ieri pomeriggio è andato 
ad illustrarlo all'assemblea dell arcobaleno Ma la proposta 
è stata giudicata «inconsistente», addirittura «arretrata» ri) 
spetto alla proposta di accordo poi bocciala dalle assenv 
blee locali delle liste verdi L'«arcobateno», dunque, si pre
senterà con una propria lista, di cui potrebbero far parti) 
anche alcuni esponenti della minoranza di Dp (Edo Ron
chi e Gianni Tamino) 

Natta incontra 
vescovo di Rieti 
compagno 
di prigionia 

Durante la vìsita elettorale n 
Rieti dell altro Ieri e giunto « 
Natta 1 invito ad un Incontro 
da parte del vescovo mon
signor Amodio Il presidente 
del Ce si è recato alla sede 
vescovile dove ha potuto 

~ abbracciare un vecchio 
compagno di prigionia Nel 1944-45, infatti, i due si trovaro
no a condividere le durezze del campo di concentramento 
in Germania, l'uno come ufficiale di artigliena, I altro come 
cappellano militare Al cordiale incontro hanno assistito 
esponenu politici e della diocesi 

aMtxmioviw 

Il sindaco di Palermo Leoluca Orlando 

Ma come mai lei, Orlando 
è ancora vivo? Se ia sua politi 
ca è davvero tanto pericolosa 
per la mafia perché ancora 
non I hanno falla fuori7 11 sm 
daco di Palermo nsponde an 
che a questa domanda »Ve 
de, una serata come questa mi 
fa essere più forte Perché ia 
mafia ammazza non soltanto 
se sei pt ricoloso ma soprat
tutto se rimani isolato se sei 
solo Non è stato cosi, difatu, 
per il generale Dalla Chiesa?» 
Ma perché lei Orlando, in una 
De tanto coinvolta con la ma
fia è riuscito a farsi strada lino 
a diventare il sindaco di Paler
mo? Orlando nsponde con 

una metafora «No! siamo co
me i topolini che dai margine 
di una foresta in fiamme, qua
le era diventata Faleraio han
no visto fuggire le tigri e le ie
ne Il pregio del nuovo gruppo 
dmgente é quello di essere 
stato al margine di quella fore
sta» 

L intento ora è di mutare I 
comportamenti della politica 
«A Palermo - dice il sindaco -
abbiamo vissuto per tanto 
tempo mortificali dalla paura 
della mafia e dalla vergogna 
di essere considerati mafiosi 
Oggi abbiamo scelto di vivere 
nella paura, ma senza ptu ver-
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